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LO SPORT Giovedì 26 giugno 1997l’Unità215
Golf, Open Francia
Costantino Rocca
a caccia del bis
Inizia oggi aSaint-Quentin-en-
Yvelines, l’Open diFrancia di
golf che si concluderà domenica
e chevaleper il circuito europeo.
Favorito per il successo finale,
insiemeallo scozzeseColin
Montgomerie, CostantinoRocca
già vincitore nel ‘93.
Montgomerie è il n. 1europeo da
4anni, mentre Rocca, 40 anni, è
dato in continua crescita e figura
stabilmente tra iprimi 5 del
Vecchio Continente.

F1, Gerhard Berger
«salta» anche
il Gp di Francia
Gerhard Berger non parteciperà
alGp diFrancia che sidisputerà
domenica prossima.Colpito da
sinusite ilpilota austriaco ha
recentemente anche affrontato
un intervento chirurgico in
seguito alquale è stato sottoposto
ad una lunga cura di antibiotici.
«Dopo sei settimane di medicine
- ha detto ieriGerhard - la mia
formafisica lasciaa desiderare».
Berger prevede dipartecipare al
Gpdi Silverstone, il 13 luglio.

Giro di Catalogna
Bo Hamburger
«divora» la tappa
Il ciclistadanese BoHamburger
(Tvm) ha vinto la70tappa del
Girodi Catalogna tra Geronae
Andorra davanti agli spagnoli
DanielClavero eMikel
Zarrabeitia. Un altro spagnolo,
FernandoEscartin (Kelme), è
passato al comando della corsa,
l’ex-leaderChris Boardman
avendo,comeprevisto,
incontrato moltedifficoltà nei
237 km di montagna della tappa
di ieri.

Lezione di calcio
ai mondiali U.20
Brasile-Belgio 10-0
Aimondialidi calcioper meno di
20 anni in corsoa Kuala Lumpur,
Malesia, ilBrasile allenato da
Toninho Barrosoha dato una
dimostrazionedi forza ed
economia digioco battendo
negliottavi di finale ilBelgio 10-
0.La «seleçao»,già vincitrice
della Corea del Sud10-3nelle
qualificazioni, ha fattoperno
soprattutto sull’attaccante
Martins, autore ancora unavolta
di3 gol.

Luca Cattaneo/Ap

OFFERTI 30 MILIARDI

Dalla Juve
nuovo no
all’Atletico
per Vieri

Dopo il peggior campionato degli ultimi 20 anni, il presidente punta sul desiderio di rivincita del tecnico

Roma, Sensi e Zeman
non possono sbagliare

Ronaldinha
a Bologna
con tacchetti
e tacchi alti
Raddoppiate i riflettori. La
notte del 5 agosto le luci del
Dall’Ara di Bologna si
accenderanno per
l’amichevole tra l’Inter e i
rossoblu locali. Cioè per la
prima partita di un certo
spessore che il divo Ronaldo
sosterrà sull’italico suolo.
Un evento. Ma da queste
parti amano moltiplicare gli
spettacoli, si sa. Fa fede
l’espressione algebrica dei
tre tenori, in cui Pavarotti è
già il doppio di se stesso.
Dunque, prima del
manifestarsi di Sua
Sponsorizzazione, è già in
cantiere l’antipasto: un altro
esordio. Ossia la «vernice»
sul medesimo campo di
Susana Werner. Segni
particolari, moltissimi. Il più
noto ai giornali (gossip e
non) è la correlazione
sentimentale con Ronaldo
medesimo. Stanno insieme,
insomma. Ronaldinha è
vicina al Bologna, è c’è
arrivata con una logica da
«Secondamano». Un
mesetto fa la Biochimica,
società che sponsorizza le
ragazze rossoblu, ha
buttato lì un approccio: se
Ronaldo viene in Italia,
vorremmo ingaggiare la di
lui fidanzata. Siccome
intorno al Fenomeno anche
le virgole diventano titoli, la
notizia si è subito risaputa.
Lei ha letto, ha gradito, ha
spiegato in un’intervista che
darà «priorità al Bologna
rispetto a qualunque
trattativa italiana». E ieri
dall’azienda emiliana è
partito un fax per Elio Pasos,
che della giocatrice-modella
è l’agente. Malleabile. Il
primo luglio Susana sarà in
Italia, in fabbrica, porterà
avanti la questione
dell’ingaggio da 50 milioni.
L’accordo è già più che
plausibile: probabile. E i
maggiorenti della società
bolognese - serie B,
possibile ripescaggio in A -
hanno già bell’e pronte un
paio di soluzioni: il
contratto minimo prevede
un impegno altrettanto
saltuario. Quel che conta è il
ritorno d’immagine, i
flaconi di Limonello da
vendere. Se invece Susana
sarà disponibile all’intera
stagione (maglia blaugrana,
come nel Barça) si punta a
un ras della moda per
meglio guarnire l’ingaggio.
Una doppia esclusiva, coi
tacchetti e in passerella, che
potrebbe conciliare molti
interessi. Il primo dei quali,
con l’odore di soldi, è il
desiderio della bionda
calciatrice di restare vicina
all’amato. Lieto fine?

Lu. Bo.

IlpresidentedelBarcellona,Nunez
èarrivatoapresentarelanuovadivi-
sa del Barcellona con la maglia nu-
mero9consuscrittoRonaldo.Inat-
tesa che la telenovela si concluda
non perde occasione per ravvivare
la quotidiana puntata sul destino
dell’Extraterrestre con trovate an-
cheprovocatorie.Quasisicuramen-
te dovrà dire addio all’asso brasilia-
no e intanto i «blaugrana» sono sta-
ti salutati anche da Gabriel Batistu-
ta: il suo passaggio al Barcellona è
tramontato. È andato in fumo l’af-
fare per il quale i dirigenti della Fio-
rentina erano volati a Barcellona
doveidirigentivolevanoche,ilpos-
sibile sostituto di Ronaldo, fosse ac-
quistato dall’Inter e girato come ge-
sto riparatore. Ma la società chiede-
va 35 miliardi pronta cassa senza
troppigiri strani:èsaltatotutto.Chi
non si arrende e l’Atletico Madrid
che è tornato alla carica per lo ju-
ventino Christian Vieri. Il club spa-
gnolo ha aumentato il carico di mi-
liardi arrivando ad offrirevalla Juve
trenta miliardi e facendo capire di
poter andare anche oltre. ma il pro-
fumo dei dollari nonhadatoalla te-
staaidirigentibianconerieprontoè
arrivatoun:«No,grazie».maoltreai
possibili affari c’èda registrarequel-
li conclusi. È ormai fatta per il capo-
cannoniere della serie B, Dionigi:
l’ha preso il Milan che quasi sicura-
mentedovrebbegirarloalPiacenza.
L’Inter ha depositato il contratto
per il vicentino Sartor. Il giro di val-
zer si è concluso grazie agli ottimi
rapporti che il club nerazzurro ha
stabilito con la nuova proprietà in-
glese della società berica. Un’Inter
chesacomemuoversi e ingradoan-
chedi far tesoro di sfortunate passa-
teesperienzecomenelcasodelnuo-
vo acquisto, il nigeriano Taribo
West.

DopoavermessopiedeaMilanoè
ripartito per le vacanze negli Stati
Uniti, ma al suo ritorno verrà sotto-
posto a controlli medici molto ac-
curati. Dopo la vicenda-Kanu la so-
cietà nerazzurra vuole andarci con i
piedi di piombo. Taribo West è
grande amico di Kanu e con lo sfor-
tunatocompagnoapartecipatoalle
OlimpiadidiAtlanta.

ROMA. Per far dimenticare la peg-
giorprestazionedegliultimi20an-
ni, Franco Sensi ha puntato su un
nomeasorpresa:ZdenekZeman.E
sudi lui siconcentranolesperanze
dei tifosi, o almeno di quella parte
che gli ha già perdonato la prove-
nienzalaziale.LanuovaRomapar-
te con molte incognite e anche
nello schieramento ci sonodiversi
punti interrogativi. È il prezzo che
si deve pagare per una campagna
acquisti condotta con molta ap-
prossimazione e senza furbizia.
«Colpi» annunciati e mai concre-
tizzati,proclamichepreannuncia-
vanograndimanovreetifosiscon-
tenti. «Spenderò 50 miliardi - ave-
va detto Sensi in primavera -, farò
una grande Roma con almeno 4
nuovi nazionali». Parole che per
oranonsonostateseguitedai fatti.
Latemperatuadeitifosièfreddina,
nonostante 10 acquisti (e due ri-
torni, Dahlin e Sterchele, da piaz-
zare altrove). Ma pochi sono i no-
mida«primapagina».

Sono arrivati due brasiliani (Ca-
fu e Paulo Sergio), due spagnoli
(Helguera e Cesar Gòmez) e sei ita-
liani (Di Francesco, Scapolo, Chi-
menti, Servidei, Lucenti e Campa-
gnolo). Ma la partita più impor-
tante Sensi l’ha persa sul terreno
degli extracomunitari. Il Consi-
glio Federale ha stabilito che ogni
club può tesserarne 5, ma in cam-
po potranno andare solo in 3. La

difficoltàdicederetuttiqueigioca-
tori ormai considerati inutili (se
non dannosi) rappresenta il limite
più evidente della gestione Sensi.
Fonseca, Carboni, Lanna, Statuto,
PetruzzieCervonesonosulmerca-
to, ma le richieste per averli sono
troppobasseecosìsicorreilrischio
che tutti gli «indesiderati» si ritro-
vino a Trigoria il giorno del ritiro e
partecipino alla preparazione esti-
vaaKapfenberg,inAustria.

Un chiarimento tra Sensi e Ze-
man sulle strategie di mercato c’è
stato due giorni fa. E anche se en-
trambi si sonoaffrettati adichiara-
re che tra di loro non c’è mai stato
alcun dissapore, il dubbio di un
contrasto su alcuni nomi rimane.
Sullo spagnolo Cesar Gomez, ad
esempio. Zeman ha ammesso che
il difensore del Tenerife non è una
prima scelta, prima di luivengono
- in ordine di gradimento - Pivotto
eServidei.«MaseNadalèrimastoa
Barcellonanonècolpanostra», re-
plicanoaTrigoria.

Ecco allora che il mercato della
Roma verrà ricordato più per i col-
pi mancati che per quelli messi a
segno. Da marzo ad oggi la società
avrebbe inseguito una quarantina
di giocatori riuscendo poi a pren-
dere atleti di qualità, ma non dal
grandissimo nome. Strada facen-
do sono sfumati gli acquisti di De-
nilson, Guardiola, Redondo, De la
Peña eNadal. L’ultimoflopriguar-

da il portiere del Real Madrid, il te-
descoBodoIllgner, vanamente in-
seguitonelleultimeore.

Laprimaincognitahailnumero
unodietro lespalle: ilportiere.Og-
gi giocherebbe Antonio Chimen-
ti, prelevato dalla Salernitana. È
moltobravoconipiedi,parairigo-
ri, ma va verificato in una catego-
ria per lui sconosciuta:nonhamai
giocato in serie A. In difesa, sicuri
duenomi,entrambibrasiliani:Ca-
fu laterale destro e Aldair centrale.
Per gli altri due posti, in pole posi-
tion Servidei (dal Lecce) come se-
condo centrale e Candela terzino
sinistro. Il centrocampo è ancora
in altomare: il registadoveva esse-
re De la Peña, sarà Di Biagio. Uno
che Zeman conosce bene per aver-
logiàavuto tre annialFoggia.Hel-
guera ha già fatto sapere che sarà

lui il centrale di centrocampo, ma
per ora parte dalla panchina. Sulla
corsia destra il titolare dovrebbe
essere Eusebio Di Francesco, redu-
cedaun’ottimastagioneconilPia-
cenza. Come seconda scelta c’è
Tommasi che invece deve dimen-
ticare in fretta le ultime prestazio-
niingiallorosso.

La fascia sinistra è tutt’ora senza
un vero padrone. C’è Scapolo che
hadallasual’abitudineagiocarein
quel ruolo nel Bologna di Ulivieri
manonèsufficienteperZeman.Se
nondovessearrivareilgrandecen-
trocampista promesso da Sensi (e
nessuno si stupirebbe) potrebbe
giocare Paulo Sergio, il brasiliano
che il presidente credeva di poter
prendere a parametro zero e che
invece ha dovuto pagare circa sei
miliardi. Nelle ultime ore, però, la

Romasembraaverdecisodicedere
il brasiliano: libera un posto da
extracomunitario e permette a
Sensi di cercare una migliore alter-
nativa. In attacco conferma per
Balbo (centravanti) e Totti. Del-
vecchio sarà il terzo incomodo. La
stagionedellarivincitadellaRoma
passa inevitabilmente attraverso
Zeman: cerca il riscatto dopo un
esonerocheancorabrucia.

È il boemolaveracartavincente
che ha in mano Sensi. Se il gruppo
seguirà ciecamente il tecnico e le
sueteorie (4-3-3confuorigioco in-
corporato), per la Roma potrebbe
tornare il tempo delle soddisfazio-
ni. Altrimenti non ci saranno più
appellipernessuno,Sensicompre-
so.

Massimo Filipponi

Il brasiliano della Roma Cafu Dufoto

EUROBASKET. Esordio vittorioso degli azzurri a Badalona. I baltici sconfitti 85-75. Ma oggi c’è la Jugoslavia

Italia, con la Lettonia canestri facili BARI 31 1 63 33 43

CAGLIARI 10 68 14 23 47

FIRENZE 73 90 45 28 17

GENOVA 75 8 17 42 27

MILANO 82 89 29 50 81

NAPOLI 20 83 85 37 74

PALERMO 74 79 54 90 20 

R O M A 77 24 42 13 12

TORINO 28 43 79 30 71

VENEZIA 51 18 64 53 27

LOTTO

ENALOTTO

X 1 2    2 2 1    2 2 1   X 2 1
Le QUOTE
ai     12         L.              47.214.000
agli  11         L.                3.013.700
ai     10         L.                  245.400

ITALIA-LETTONIA 85-75

ITALIA: Coldebella 5, Bonora 15, Fucka 13, Pittis 8, Marco-

nato 4, Galanda ne, Myers 6, Moretti 8, Abbio 11, Frosini 11,

Carera ne, Gay 4.

LETTONIA: Helmanis 3, Aracis, Valeiko, Stelmahers 12,

Muiznieks 2, Sneps 4, Miglinieks 8, Bagatskis 23, Liepa 2,

Jansons 1, Bondarenko 3, Melniks 8.

ARBITRI: Jungebrand (Sve) e Aksanja (Bos).

Note: Spettatori 2000 circa. Usciti per cinque falli Liepa, Mel-

niks, Myers, Bagatskis. Tiri liberi 15/34 Italia, 17/25 Lettonia.

Tiri da tre 1/7 Italia, 12/24 Lettonia. Rimbalzi 31 Italia, 27 Let-

tonia.

BADALONA. La nona vittoria con-
secutivaèquella chevaledipiù.La
conferma che i bookmaker non
hanno peccato con gli azzurri di
eccessivoottimismo.

L’Italiac’è, l’87-75sullaLettonia
ne è la conferma. Ma ancor di più
contailgiocoespressonell’esordio
europeo. Un ticchettio promet-
tente che stasera contro la Jugosla-
via (ore 22.30, in forse la diretta su
Raidue: mica si può cancellare
«Macao»)cercheràdinonarrestar-
si.Sarebbelacontroprovapiùecla-
tante che per le piazze importanti
cisiamoanchenoi.

Il primo mattone vincente di
Azzurra è un parto dai molti geni-
tori. Una macumba ballata contro
avversarimodesti, chepurenel ‘91
ci buttarono fuoristrada, e che a
belle epoqueappena conclusaera-
no persino stati campioni d’Euro-
pa.

Altri tempi, si può dire. E non
perché di qui in poi saranno rose e
fiori. Quanto perché questo grup-

po dà “almeno” l’impressione di
poter far fuori le squadre alla pro-
pria portata. Senza soffrire più di
tanto.

Stavolta, per esempio, sono ba-
stati quindici minuti effettivi. Il
tempo di pagar dazio alle cattive
condizioni di Myers (schierato co-
munque in quintetto: giusto così)
e alle triple senza futuro buttate
dentro da Stelmaher eBagatskis.A
5‘dalriposol’Italiaerasotto28-30,
senza saper leggeregli improbabili
estri dell’ex torinese Melnik. Ma il
rientro in campo di Bonora ha in-
nescato la superiorità sotto cane-
stro di Marconato e Gay, viatico al
lungo break azzurro di 18-4. Fino
al46-34delriposo.

Nella ripresa, passaggio di testi-
mone sotto canestro. Nel ruolo di
protagonista, Frosini. Antidoto al
quarto fallod’acchitodiMyers,pi-
lone vicino alle plance della dop-
pia regia targataBonora-Coldebel-
la.

Una buona invenzione. Su que-

sto quadrilatero (lo completava
Pittis,primatistadipallonirecupe-
rati), Messina ha raccolto il massi-
movantaggiodi70-51a6‘30”dal-
lafine.Lì l’Italiahaunpo‘mollato,
facendorientraregli avversari fino
a -10 quando ancora c’erano 130
secondi da giocare. Ma ancora Bo-

nora ha chiuso il conto, ritaglian-
dosi anche un bottino da top sco-
rer che non collideconunagestio-
neeccellentedeiritmidisquadra.

Le cifre della partita raccontano
di un predominio azzurro a rim-
balzo (31 contro 27) di discrete
medie al tiro (67 per cento) e so-

prattutto di quelle concesse agli
avversari: intorno al 30 per cento.
La fotografiamigliorediunaparti-
ta in cui la difesa ha funzionato a
sincronocolcontropiede-benone
Fucka-finoatrasformarsinellado-
minante dell’intero match. Nel
dato che più rasserena in prospet-
tiva.

Maglie strette, specienelreparto
lunghi. Sul perimetro andranno
invece aggiustate le cose, almeno
un po’. In caso contrario Danilo-
vic, Djordjevic, Loncar e Bodiroga
ci metterebbero un attimo a spaz-
zarci via. Intanto però godiamoci
questa vittoria d’approccio, abba-
stanza autorevole per dimenticare
la messe di liberi sbagliati (15/34).
Con la speranza tutta da nascon-
dere che stasera, quando tornerà a
casa per l’ultimo abbraccio a papà
Filippo, Ettore Messina possa ave-
reunaltropiccoloraggiodi soleda
portareconsé.

Luca Bottura


